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Lo spettro dell'ottobre nero 
In Borsa c'è chi teme che ormai il mese di ottobre ™"^™iT^SIw»»m«A»iA n r i M r D / * A n m i A i m A D i In Borsa c'è chi teme che ormai il mese di ottobre 
sìa molto vicino. E per ottobre si intende i! perìodo 
del grande crack, quando, lo scorso anno, la Borse 
di tutto il mondo e in modo particolare quelle 
italiane subirono il più preoccupante calo degli 
ultimi decenni. La settimana che si è appena chiu
sa è stata allarmante: meno 4,5 con l'indice Mib 
sceso sotto il livello di inizio gennaio. 

BRUNO ENRIOTTI 
I H È l'economista Mario 
Monti a (arsi interprete delle 
preoccupazioni che corrono 
in piazza Affari; «Una ripeti
zione del crollo di borsa del 
19 ottobre è abbastanza pro
babile». Aggiunge il presiden
te della Consob Franco Piga: 
«Il mercato sta attraversando 
un periodo difficile, segnali 
preoccupanti provengono 
dall'estero: c'è un clima che 
dovrebbe indurre a riflessioni 
e approfondimenti seri. La ba
se azionaria si va riducendo 
nel numero dei partecipanti, Il 
potere di gestione si concen
tra in poche mani, le esigenze 
di controllo si scontrano ogni 
giorno con problemi e valuta
zioni opinabili e sommarie». 

La Borsa riflette questi ti
mori e queste preoccupazio
ni. La settimana borsistica ha 
infatti denunciato un anda
mento pesantemente negati
vo: la giornata dei riporti si è 
risolta con una netta prevalen
za dì abbandoni, le quotazioni 
hanno avuto un andamento 
molto negativo con l'indice 
Mìb sceso a quota 997 con 
una flessione del 4,5% rispetto 
al venerdì precedente. A que
sto risultato si è giunti dopo 
una serie di sedute contrasse
gnate dal segno meno ad ec
cezione di quella di mercoledì 
che aveva fatto registrare un 
frazionale recupero. Il tutto at
travèrso scambi modesti saliti 
soltanto nelle due ultime riu
nioni, quando il controvalore 
ha superato 1140 miliardi. Nel 
corso della settimana il mer
cato è stato condizionato 
dapprima dai timori dì even
tuali misure fiscali, poi dall'au
mento del tasso di interesse 
negli Stati Uniti e infine dal
l'annuncio della futura fusio
ne della Buìtoni e Perugina 
nella Cir, episodio, quest'ulti
mo, che ha condizionato la 
seduta di giovedì e ha costret
to la Consob a rinviare la chia
mata di chiusura dei titoli inte
ressati, 

Il mercato ha anche risenti
to di alcuni importanti avveni
menti societari come il rinno
vo del Consìglio di ammini
strazione della Mondadori e 
l'approvazione da parte degli 

azionisti di Iniziativa Meta di 
fusione con la Ferruzzi finan
ziaria. In particolare per quan
to riguarda la Mondadori, l'in
gresso in forza dei rappresen
tanti del gruppo di De Bene
detti ha visto un calo del titolo 
del 4,9%, mentre le Amef so
no crollate del 15,4. 

I titoli ordinari della Monte-
dison hanno subito a loro vol
ta un calo dell'8,26%, mentre 
la perdita delle Iniziativa Meta 
si avvicina al 7%. Tra i maggio
ri ribassi del listino sono figu
rate le Agricola con un meno 
11,96 seguite dalle Silos (sem
pre del gruppo Ferruzzi-Gardi-
ni) che hanno registrato una 
perdita superiore al 10%. 

Le Fiat sono scese del 
5,34% e le Generali, che lune
dì hanno annunciato l'opera
zione di aumento di capitale, 
hanno perso durante la setti
mana I' 1,39, mentre le Medio
banca, interessate da martedì 
prossimo dall'operazione di 
frazionamento dei titoli, han
no registrato un ribasso vicino 
al 3%. 

Prevalentemente pesanti i 
risultati dei valori dell'area De 
Benedetti che nel complesso 
hanno però contenuto attor
no al 2% la perdita, rispetto al 
venerdì precedente, ma con 
punte di sensìbili regressi co
me per la Buìtoni ìl cui calo è 
stato superiore al 7%. Preva
lenza di offerte per tutta la set
timana dei titoli del gruppo Pi
relli, con la Pirellona scesa del 
5,8%; sensibili cali per alcuni 
valori del gruppo Pesenti e 
per quelli del gruppo Roma
gnoli con le Acqua Marcia che 
hanno subito un calo vicino al 
9% e le Bastogi che hanno 
perso quasi \'B%. 

Eventi di ridotta portata 
hanno gravato sul mercato 
che comunque è apparso nel
la settimana sostenuto da ma
novre speculative, anche se di 
breve respiro. Tra queste la 
decisione della Pacchetti di 
recedere dall'acquisto del pa
trimonio Europrogramma (il 
cui titolo è sceso dì oltre il 
10%), mentre una commissio
naria già da tempo in difficol
tà avrebbe alimentato il flusso 
dì vendite. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 

«IONI 

GENERALI 
ALLEANZA ORO. 
OLIVETTI ORD. 
SIP RNC 
COMIT ORD. 
MEDIOBANCA 
ITALCEMENTI ORD. 
STET RISP. 
CIR ORO. 
GEMINA ORD. 
SIP ORD. 
RAS ORD. 
MONDADORI ORD. 
FONDIARIA 
ASSITALIA 
FIAT ORD. 
CREDITO IT. ORO. 
BENETTON 
FIAT PRIV. 
PIRELLI SPA ORD. 
TORO ORD. 
SAI ORD. 
SNIA BPD OHD. 
INIZIATIVA META ORD. 
STET ORD. 
MONTEOISON ORD. 
UNIPOL 
IFI PRIV. 
FIDIS 
SME 
Indica Fideuram storico 
I30 / I2 /B2 -100 ) 

Variazione % 
settimanala 
-1 .38 
-1 ,89 
-2 ,30 
-2 ,46 
- 2 , 78 
-2 ,85 
-3 ,41 
-3 ,59 
-4 ,15 
-4 .17 
-4 ,58 
-4 ,72 
-4 .92 
- 6 , 1 6 
- 6 , 3 0 
- 5 ,33 
-5 ,37 
-5 .64 
- 5 ,83 
-5 ,83 
-5 .91 
-5 ,97 
-6 .35 
- 6 . 8 4 
-6 ,84 
-8 ,25 
-8 ,62 
- 8 , 6 0 
- 9 , 0 8 

-12 ,32 
-4 .08 

Variazione % Quotazione 1988 
12 mesi Ultima Min. 

-23 ,82 84.310 
-33.64 45.450 
-26 ,16 9.7B0 
-17 ,20 2.170 
-42 .24 2.196 
-38 .48 170.0001 

1,69 96.100 
-29 ,13 2.760 
-13 ,31 6.487 
-49,46 1.178 
-21 ,53 2.00 
-20 .00 40.310 

2.58 19.500 
-26 ,00 69.410 
-27 .12 15.150 
-29.05 8.680 
-50 .70 1.07* 
-49 .61 9.450 
-27 ,96 5.320 
-48,7,2 2.610 
-51.66 15.900 
-47 ,69 15.100 
-56 ,69 1.812 
-42 .06 9.501 
-26 ,95 2.895 
-45.25 1.500 
-43 .31 t6.100 
-44.77 14.805 
-51 .96 5.364 
-21 .81 1.808 

75.200 
39.000 

7.220 
1.899 
1.900 

156.300 
96.100 

2.250 
3.290 

1.000" 
1.771 

32.600 
17.050 
50.020 
14.900 
7.S60 
1.074 
8.310 
4.800 
1.870» 
14.570 
12.000 

1.600 
8.100 
2.084 

990 
14.300 
14.200 
6.070 
1.670 

Man. 
95.200 
53.180 
11.600 
2.240 
2.460 

206.000 
108.200 

3.050 
6.800 
1.454-
2.280 

47.000 
22.500 
67.000 
20.800 
10.070 

1.460 
12.000 
6.310 

3.410» 
20.900 
19.300 
2.500 

10.600 
3.300 
1.675 

20.000 
19.800 
8.930 
2.460 

-32 ,05 303.54 
* Quotazioni rettificate par aumento di capitale 

A cura di Fìdeuram Spi 

GLI INDICI DEI FONDU 

FONDI ITALIANI (2 /1 /85 -

Indica Gertaral* 
Indica Fondi Aifonwf 
fridice Fondi"6Ì)BnclatÌ 

1 indica FondlTSibllflaiionari 

FONDI ESTERI 01 /12 /82 
Indica Generale 

100) 

• 100) 

„ . Variazione» 
1 san. 6 mesi 12 meai 24 mesi 

172,44 - 1,51 + 4,38 -
198,99 - 2,44 + 4.3S -
172,29 - 2,06 + 4,20 -
149.20 - 0,04 + 5.06 + 

304,20 - 2.51 + 4,22 -

10,27 - 6,04 
5.68 -12 ,3? 

12,09 - 9,53 
3,t9 +12.16 

18.58 -16.48 

36 masi 
+62.45 
+67,01 
+62,76 
+38,92 

+88.89 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
PONDO 
INTÉRB. RENO. 
EURÒVEGA 
IMI 2000 
6ÉNÉRCÙMIT RÉND. 
CENTRALE REDDITO " 

Gli ultimi 5 
Var. % annuale FONDO 

+1.ÌÌ 
" " +7.84" 
• ' " +7.«3 

+6.37 
"+6,23 

FONDATTIVO 
PRÌMECAPITAL 
INTERBANCARIA 
RlSP. ITALIA BIL. 

Vor. % 

-i 
—2 

annuale 
1,59 
6,23 

A i . -19 .73 
-15 .19 

COMMÈRCIO TURISM. -14.76 

A cura di Studi Firtaniift Spa 

ACUMI» latSTUDI FINANZIARI • ,«. 

I T A L I A N I & S T R A N I E R I 

anni 
Pensioni all'estero: 

ti di attesa per averle 
GIANNI «MORESCO 

• • Il flusso delle, domande 
di pensione che,'dall'estero, 
pervengono alf'lnps, è in au
mento. Ma il quadro non è 
completo se non si tiene con* 
to che, per ogni pensione ero
gata, si può dire che un'altra 
rimane confinata in un limbo, 
una sorta di parcheggio, che 
si protrae per un tempo indefi
nito. 

Nell'ultimo anno, a fronte 
delle 155.030 domande di 
pensione pervenute all'Istitu
to, vi sono le 141.355 pratiche 
definite, ma anche te 139.474 
domande in lista d'attesa cu
mulatesi nel corso degli anni. 
A volte l'attesa si prolunga per 
anni, come se il lìmite di età 
pensionabile fissato dalla leg
ge non avesse valore per gli 
italiani residenti all'estero. Per 
giunta, le ragioni di questa in
giustizia nessuno le comunica 
all'interessato. Il quale all'e
stero attende, inutilmente, 
una risposta dal patronato al 
quale ha affidato ta cura della 
sua pratica. 

L'unico dato confortante è 
rappresentato dal fatto che 
l'Inps ha avviato, da qualche 
anno a questa parte, una ri
strutturazione dei servizi, lo
devole quanto attesa, la quale 
ha consentito una accelera
zione dei tempi di definizione 
delle pratiche di pensione. Ma 
se questo ha comportato un 
considerevole beneficio per i 
pensionati residenti in Italia, 
non altrettanto si può dire per 
le pensioni a regime intema
zionale, la cui situazione rima
ne preoccupante. Peraltro 
non si può tacere il rischio 
che l'Inps non sarà in grado di 
fare fronte alla prevedibile lie
vitazione delle domande che 
si verificherà nei prossimi an
ni. Né si può nutrire l'illusione 

che l'Istituto, senza un inter
vento diretto del governo, 
possa sciogliere i molti nodi 
che si presentano all'estero. 
La magra esperienza realizza
ta attraverso il censimento 
delle posizioni assicurative, 
tentato negli ultimi anni, ne è 
la piena conferma. 

Il problema non ha vie d'u
scita che non riguardino l'ini
ziativa del governo: o si realiz
za una credibile e aggiornata 
anagrafe degli italiani all'este
ro e si procede aita ristruttura1' 
zione Consolare, oppure, tutto 
resterà un pio desiderio. Con 
le conseguenze che tutto sì 
aggraverà e la soluzione dei 
problemi sarà ancora più diffi
cile. 

Inoltre non si può dimenti
care che vi sono questioni che 
dipendono dai rapporti fra gli 
Stati, nei confronti dei quali i 
poteri dell'Inps sono presso
ché inesistenti. Questo si è già 
verificato in ogni parte del 
mondo, dalla vicina Svizzera 
alla lontana Australia. Ragio
ne per cui si rende necessario, 
d'ora innanzi, un intervento 
diplomatico dell'Italia, quale 
non c'è mai stato. Oppure il 
rischio che il diritto dei con
nazionali resti nel cassetto do
ve giace la pratica, è molto 
forte. Senza considerare che 
vi sono paesi con i quali è gio
coforza rinegoziare gli antichi 
trattati di sicurezza sociale, 
per i mutamenti intervenuti. 
Altri, ad esempio nella Comu
nità europea, che esigono l'ar
monizzazione delle norme 
che furono fissate quando la 
Cee ancora non esisteva. Op
pure paesi come il Venezuela, 
con i quali, dopo oltre un se
colo di emigrazione italiana, 
l'Italia non ha ancora stipulato 
un trattato bilaterale di sicu
rezza sociale. 

Le pensioni estere 
domande 

anno perv. all'lnps 

1984 119.678 
1985 146.960 
1986 153.927 
1987 155.030 

definite 

127.581 
143.852 
145.606 
141.355 

giacenze 

112.933 
116.041 
125.799 
139.474 

Per mancanza di spazio questa settimana la rubrica .Mini-
guida agli affari domestici, curata da Massimo Cecchini 
non esce. Ce ne scusiamo con i lettori. 

i§ _ JMflETTO 
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INIZIATIVE PRESENTATE NELL'AMBITO 
DELLA CAMPAGNA DEL CONSIGLIO 
D'EUROPA SULLA INTERDIPENDENZA 

E SOLIDARIETÀ NORD-SUD 

•Settimana di studio e solidarietà con i lavoratori 
immigrati dal Maghreb in Sicilia» 
Palermo, Catania e Vittoria 
16 • 20 mutilo 1988 

'Ambiente di lavoro e tutela del territorio nell'area 
mediterranea. Settore petrolchimico» • Semi
narlo Intemazionale 
Napoli 
SO maggio • 3 giugno 1988 

'Settimana di solidarietà con i lavoratori dell'Africa 
Australe» 
Bologna, Reggio Emilia, Modena e Piacenza 
2 - 7 giugno 1988 

'Igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e salute del 
lavoratori» 
Incontro tra Consigli di Fabbrica della regione 
Lombardia ed analoghe strutture sindacali 
provenienti da Argentina, Brasile e Uruguay 
Milano 
8-11 giugno 1988 

Pubblicazione e diffusione degli atti del Seminario 
della Cgil: aMultinalizzazione e processi di 
internazionalizzazione» 
Alligno 1988 

PROGETTO (VILUPPO • CGIL • PIAZZA SALLUSTIO, 24 
00187 ROMA • TELEFONO (06) 464477 - 484864 • 484955 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma-Via Q.B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAQ0I0RA2I0NI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma del regolamento del aottolndlcato pre
stito. Il valore della cedola pagabile II r dicembre 1968equello 
della maggiorazione sul capitale da rimborsare risultano I se
guenti: 

PRESTITO 

1982-1989 Indicizzato 
III emissione (Redi) 

Cedola 

pagabile 

r.12.1968 

8 , -% 

Maggioratone sul capitale 

semesrre 
1.6.1988 

30.tt.19M 

-3,188% 

vate* 
cumulato* 

r.tt.fW) 

-14,203% 

La specifiche riguardanti la determinazione del valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiala 

Vola sulle ruote di Fausto Gresini 
la Cooperativa Ceramica di Imola 

M IMOLA. Le due ruote si 
addicono alla Cooperativa 
Ceramica di Imola. Motocicli
smo, ciclismo (ma anche au
tomobilismo) sono state le 
sue bandiere sportive. E di 
queste settimane un impor
tante accordo di sponsorizza
zione sportiva che vede parte
cipi la cooperativa Ceramica 
di Imola e Fausto Gresini, due 
volte campione del mondo di 
velocità nella 125, negli anni 
1985 e 1987. Fausto Gresini. 
campione noto in tutto il 
mondo, è nato proprio a Imo
la 27 anni fa e tuttora vive in 
questa città. Quest'anno Gre
sini è entrato a far parte del 
«team» Pìlerì con il compito di 
portare al debutto le nuove 

Agv Garelli 125 monocilindri
ca e 250 bicilindrica. La deci
sione della Cooperativa Cera
mica d'Imola di assumere 
nuovamente un impegno di 
presenza attiva nel mondo 
dello sport motociclistico si 
inquadra nella strategia azien
dale di questa cooperativa: 
un'azienda capace di misurar
si e competere in una dimen
sione mondiale sul piano pro
duttivo e commerciale e con
temporaneamente essere pro
tagonista anche nel campo 
della promozione culturale e 
sportiva. La presenza della 
Cooperativa Ceramica di Imo
la nel mondo dello sport ha 
precedenti molto significativi. 
Questa azienda ha promosso 

per molti anni la ormai storica 
«Coppa Placchi» di ciclismo e 
dal 1985 sostiene la squadra 
ciclistica dilettanti in abbina
mento con la Colnagp, l'indu
stria produttrice di oiclclette 
sportive. Un sostegno tangibi
le e concreto, questo, ad uno 
sport che da sempre riscuote 
una entusiastica partecipazio
ne da parte deglìsportivi del
l'Emilia Romagna, 11 grande 
balzo sulla scena mondiale 
avvenne nel 1981 con la For
mula (. La Cooperativa Cera
mica di Imola sponsorizzo 
l'adora campione nascente 
Michele Alboreto. che gareg
giava con la Tyrrell. Negli anni 
successivi furono l campioni 
di motociclismo Nieto e Laz

zaroni a valorizzare l'immagi
ne della Cooperativa di Imola 
di fronte al grande pubblico 
internazionale. Imola, che 
mantiene ancora la struttura e 
le caratteristiche di una città 
di provincia, è anche per que
sto nota in tutto il mondo co
me capitale della moto. Da 
quest'anno sarà Franco Gresi
ni, molto amato in questa ter
ra emiliano-romagnola e tut
tora strettamente legato alla 
sua città oggi uno dei campio
ni più quotati del mondo che 
avrà il compito di far correre il 
marchio della Cooperativa 
Ceramica di Imola su tutte le 
piste del mondo. La Coopera
tiva Ceramica di Imola ha più 
di 100 anni di storia, ma il suo 
«nuovo corso» è iniziato nel 

1982. Attraverso una totale ri-
strutturazione gestionale, tec
nologica e commerciale sono 
stati rapidamente ottenuti ri
sultati di notevole rilievo. Ot
tanta miliardi di fatturato, più 
del 70% in esportazione, con 
un utile di ff miliardi, oltre 
25.000 metri quadrati di pro
duzione giornaliera, continui 
investimenti in tecnologie, l'a
pertura di nuove unità produt
tive, il consolidamento della 
struttura commerciale nelle 
aree di intervento (sono 70 i 
Paesi in cui l'azienda esporta 
oggi i suoi prodotti): sono 
questi ì dati che fanno della 
Cooperativa Ceramica di Imo
la una delle aziende leader 
del settore nel mondo per ca
pacità produttiva e per pre

senza sui mercati. Si è rag
giunto l'obiettivo di identifi
care il prodotto con la marca, 
con la firma Cooperativa Ce
ramica di Imola. Gli ultimi 
prodotti nati, Keramos e Ba-
zaar sono fortemente innova
tivi e caratterizzanti. Keramos 
è un programma per la pavi
mentazione con notevoli per-
formances tecniche, destina
to agli usi più .gravosi. Studiato 
in 5 diverse tipologìe è realiz
zato in monocottura a grande 
spessore di smalto. Dotata di 
altissima resistenza all'abra
sione e all'azione degli acidi, 
e il risultato più evidente delle 
tecnologie di avanguardia e 
delle strutture di ricerca e pro
duttive dell'azienda, La serie 
Bazaar sì colloca invece in 

quella fascia di reinvenziono 
delle superfìcì che conferisce 
al prodotto caratteristiche 
uniche. 

squadra 
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Domenica 
15 maggio 1988 
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